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provincia di Napol i di non comunicare gl i 
e lementi cos t i tu t iv i del le tar i f fe re la t iv i 
alla formazione degli estimi. 

« Gual t ie r i , Giusso, Dal Verme, 
De Vi t i de Marco, Carlo 
Del Balzo, P lac ido . » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re l'ono-
revole minis t ro de l l ' in te rno circa l 'opera del 
p re fe t to di Caserta nel la ver tenza f ra il co-
mune di Aversa e il maestro Let iz ia Dome-
nico. 

« Credaro 
« I l sottoscri t to chiede d' in te rpe l la re 

l 'onorevole min is t ro delle finanze per sapere 
se in tenda dare alle Giunte tecniche del 
catasto categoriche is t ruzioni di comunicare 
al le Commissioni censuarle comunali , che 
ne facciano r ichies ta , gli e lement i della 
s t ima fa t t a a ' sensi dell ' ar t icolo 9 del la 
legge I o marzo 1886, cioè la indicazione 
delle c i f re da ciascuna Giun ta tecnica fis-
sate come corr ispondent i , per ogni qual i tà 
e classe di terreno, al la q u a n t i t à del pro-
dotto, al prezzo del medesimo, al le spese 
var ie ed agl i i n fo r tun i a de t ra rs i in con-
fo rmi tà del l 'ar t icolo 14 della legge stessa. 

« Calissano. » 
[Vlorin, ministro della marineria. Domandere i 

di r ispondere subito a questa in ter rogazione 
del l 'onorevole Ar lo t ta . 

Presidente. È nel suo di r i t to . Par l i . 
Morin, ministro della marineria. Alcun i g iorni 

or sono, una Commissione, l ega lmente costi-
tu i ta , f r a gl i operai de l l 'Arsenale di Taranto, 
per la regolare via gerarchica , espresse alla 
au tor i tà di quel l 'Arsenale i seguent i desideri: 

primo, che fossero promossi nel minor 
t empo possibi le t u t t i gl i operai i qual i 
avevano ancora mercedi non mul t ip l e esat te 
di 50 centes imi ; 

secondo, che non fosse p iù messa nel-
l ' acqua che serve a dissetare gl i operai 
nel le officine l ' anice che si suole mesco-
la rv i per ragione igienica, e che fosse invece 
dato agl i operai il valore di questo l iquore ; 

terzo che, fosse r idot to il r iposo meri-
diano da un 'ora a mezz'ora, e che fosse 
an t i c ipa ta l 'usci ta da l l ' a rsenale del tempo 
corr ispondente . 

I l comandante in capo a Taranto , non 
avendo au tor i t à di ader i re a quest i desi-
deri o di respinger l i , scrisse in proposi to al 
Ministero. La sua le t te ra non ebbe imme-
dia ta r isposta, perchè io mi t rovava a Pa-
lermo, e si a t tese il mio r i torno per pren-
dere una decisione. I l p r imo g iugno r icevet t i 
un t e l eg ramma del det to comandante , col 

quale si chiedeva una r isposta telegrafica 
circa uno dei pun t i sui qua l i gli operai 
avevano fa t to le loro domande; quello del 
r iposo meridiano. Io r isposi che il desiderio 
degl i operai non poteva essere esaudito per 
ragioni che sarebbero s ta te espresse con let-
tera ; e queste ragioni erano che l 'esper ienza 
aveva dimostra to che un r iposo di mezz'ora, 
duran te il quale t an to gl i opera i quanto 
g l ' impiega t i tecnici che li sorvegl iano de-
vono far colazione, è t roppo corto, special-
mente nei mesi d 'estate, nei qua l i è m a g -
giore la dura ta del lavoro. I l r iposo lega le 
di mezz'ora finirebbe per t r adurs i inevi ta -
b i lmente nel r iposo effett ivo e prat ico di 
a lmeno t re quar t i d 'ora. 

Avant i ieri avvenne questo: che gl i ope-
rai , p r ima ancora che fosse loro comuni-
cata la r isposta del Ministero, al la mezza, 
facendo agi re la s irena che è il segnale del 
t e rmine del riposo, senza nessuna autoriz-
zazione, r ipresero a lavorare. Le autor i tà , 
a l tamente merav ig l ia te di ta le fat to , pre-
Vennero gli operai che ; quan tunque egl ino 
avessero r ipreso a lavorare mezz'ora p r ima , 
la cessazione del lavoro avrebbe avuto luogo 
al l 'ora regolamentare , cioè alle 5, e non 
alle 4 e mezzo, come avrebbero preteso. 

Ciò nondimeno, gli operai smisero, in 
aper ta d isubbidienza agli ordini superiori , i l 
lavoro al le qua t t ro e mezzo. Non si per-
mise loro di uscire dal l ' a rsenale fino al le 
cinque, ma in quel la mezza ora, in cui avreb-
bero dovuto lavorare, invece oziarono. 

Io ebbi not iz ia per t e legramma di que-
sto fat to, e disposi immedia tamen te che, con 
t u t t i i, mezzi che il regolamento concede, si 
mantenesse in t a t t a la d i sc ip l ina ; che si fa-
cesse una severa inchiesta per scoprire chi 
avesse fa t to agi re la s i rena senza ordine, 
qual i fossero i provocatori della r ibel l ione, 
e che il Consiglio dei lavori proponesse 
quelle adeguate puniz ioni che credesse 
oppor tune per t u t t i coloro che avevano ab-
bandonato il lavoro senza permesso. 

Ordinai inol t re che si prevenissero gli 
operai che, a qua lunque costo, il Ministero 
e le autor i tà locali avrebbero man tenu to 
ferma l 'azione delle prescr izioni regolamen-
tar i , quando anche si fosse dovuto chiudere 
indef in i tamente l ' A r s e n a l e di Taran to , e 
che fossero specia lmente p revenu t i che, se 
nel la g iornata successiva non avessero se-
gui to le prescr iz ioni regolamentar i , nessuno 
sarebbe stato più ammesso fino a nuovi or-
d in i in arsenale. 

Ciò non ostante gl i operai ier i pretesero 
di r ip rendere il lavoro al la mezza, e sic-


